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LE SAGRE DI SANTANGELO 
        

Bisogna ricordare come nascono le Sagre a Sant’Angelo. 
 

            Cinque anni fa, dopo il decennio di guida Gabrielli 

che aveva combattuto e annientato ogni forma di associa-

zionismo partendo dalla Pro Loco a scendere, l’unica as-

sociazione che era riuscita a resistere a quella repressione 

fu la Banda Musicale. Dopo le elezioni scorse, quelle di 

Mario Mascetti Sindaco, c’è sta una nuova spinta, una 

nuova speranza. Si è cominciato a ricostituire una nuova 

Pro Loco ed altre associazioni che, hanno dato vita a delle 

Sagre, quindi oltre a quella della Pizza Fritta del Rione 

“PINETA” ne è sorta un’altra, la Sagra dei fagioli e coti-

che svolta a Piazza Craxi nella frazione di Osteria Nuova, 

poi via via altre. Quel periodo, tutti felici e contenti per il 

riprendere della vita sociale e di aggregazione del nostro 

paese. Il mese di Giugno e Luglio per le vie del paese si 

respirava un’aria nuova, un’aria di effervescenza. 

L’anno successivo la sagra dei fagioli con cotiche 

dall’Osteria Nuova si spostava nella Piazza principale del 

nostro paese ed il vuoto creato nella frazione veniva col-

mato dagli abitanti stessi del luogo che costituivano 

un’Associazione e iniziavano a fare la Sagra 

dell’Arrosticino. Tutte queste iniziative erano aiutate ed 

incentivate dall’Amministrazione Comunale che: 

PATROCINAVA le iniziative non chiedendo il costo del 

suolo pubblico e fornendo acqua e corrente elettrica. Pia-

no, piano il nostro paese è tornato ad essere un luogo do-

ve poter affinare e sviluppare le idee sul sociale, ricreati-

vo e associazionismo. Infatti questi ultimi mesi sono sorte 

alcune sezioni giovani all’interno delle associazioni già 

cosolidate come ad esempio “La Pro Loco Giovani” ed i 

“Giovani della Parrocchia” o all’interno della Polisporti-

va Sant’Angelo Romano 1970 c’è una forte spinta  segue pag. 3 

CALENDARIO SAGRE 

 

L U G L I O 
 

Venerdì 4 e Sabato 5 

ARROSTICINI 

P.zza Craxi 

Osteria Nuova 

 

Givedì 3 Venerdì 4 Sabato 5 

Domenica 6 

FESTIVAL 

INTERNAZIONALE 

DEL FOLKLORE 

P.zza Belvedere A. Nardi 

Sant’Angelo Romano 

 

Sabato 12 e Domenica 13 

POLENTA 

P.zza Belvedere A. Nardi 

Sant’Angelo Romano 

 

Sabato 19 e Domenica 20 

FAGIOLI CON COTICHE 

P.zza Belvedere A. Nardi 

Sant’Angelo Romano 

 

SETTEMBRE 
 

Sabato 6 e Domenica 7 

PIZZA FRITTA 

Rione “PINETA” 
Sant’Angelo Romano 

Pro Loco Giovani 
Organizza: Giochi d’acqua 

26 27 Luglio 
P.zza Belvedere A. Nardi 



LA VOCE DELLA PARROCCHIA 

don Adrian Lupu Parroco 

 

 

 

per meditare .....PROPOSTA DEL CORPUS DOMINI
 

 

Oltre alla fame fisica, l'uomo porta in sé anche la fame spirituale, fame di vita, di amore e di eternità, di 

quella manna che Dio dona al Popolo di Israele nel deserto e che prefigura l'Eucaristia.Oltre alla fame 

fisica l’uomo porta in sé un’altra fame, una fame che non può essere saziata con il cibo ordinario. E’ 

fame di vita, fame di amore, fame di eternità. E il segno della manna – come tutta l’esperienza 

dell’esodo – conteneva in sé anche questa dimensione: era figura di un cibo che soddisfa questa fame 

profonda che c’è nell’uomo. Gesù ci dona questo cibo, anzi, è Lui stesso il pane vivo che dà la vita al 

mondo. Il suo Corpo è il vero cibo sotto la specie del pane; il suo Sangue è la vera bevanda sotto la 

specie del vino. Non è un semplice alimento con cui saziare i nostri corpi, come la manna; il Corpo di 

Cristo è il pane degli ultimi tempi, capace di dare vita, e vita eterna, perché la sostanza di questo pane è 

l’Amore. Nell’Eucaristia si comunica l’amore del Signore per noi: un amore così grande che ci nutre 

con Sé stesso; un amore gratuito, sempre a disposizione di ogni persona affamata e bisognosa di 

rigenerare le proprie forze. Vivere l’esperienza della fede significa lasciarsi nutrire dal Signore e 

costruire la propria esistenza non sui beni materiali, ma sulla realtà che non perisce: i doni di Dio, la sua 

Parola e il suo Corpo. Se ci guardiamo attorno, ci accorgiamo che ci sono tante offerte di cibo che non 

vengono dal Signore e che apparentemente soddisfano di più. Alcuni si nutrono con il denaro, altri con 

il successo e la vanità, altri con il potere e l’orgoglio. Ma il cibo che ci nutre veramente e che ci sazia è 

soltanto quello che ci dà il Signore! Il cibo che ci offre il Signore è diverso dagli altri, e forse non ci 

sembra così gustoso come certe vivande che ci offre il mondo. Allora sogniamo altri pasti, come gli 

ebrei nel deserto, i quali rimpiangevano la carne e le cipolle che mangiavano in Egitto, ma 

dimenticavano che quei pasti li mangiavano alla tavola della schiavitù. Essi, in quei momenti di 

tentazione, avevano memoria, ma una memoria malata, una memoria selettiva. Una memoria schiava, 

non libera.  

Ognuno di noi, oggi, può domandarsi: e io? Dove voglio mangiare? A quale tavola voglio nutrirmi? 

Alla tavola del Signore? O sogno di mangiare cibi gustosi, ma nella schiavitù? Inoltre, ognuno di noi 

può domandarsi: qual è la mia memoria? Quella del Signore che mi salva, o quella dell’aglio e delle 

cipolle della schiavitù? Con quale memoria io sazio la mia anima? Dio ci dice: «Ti ho nutrito di manna 

che tu non conoscevi». Recuperiamo la memoria. Questo è il compito, recuperare la memoria. E 

impariamo a riconoscere il pane falso che illude e corrompe, perché frutto dell’egoismo, 

dell’autosufficienza e del peccato.  

Anche noi a san Angelo Romano nella processione DEL CORPUS DOMINI , seguiremo Gesù 

realmente presente nell’Eucaristia.  

L’Ostia è la nostra manna, mediante la quale il Signore ci dona se stesso. A Lui ci rivolgiamo con 

fiducia: Gesù, difendici dalle tentazioni del cibo mondano che ci rende schiavi, cibo avvelenato; purifica 

la nostra memoria, affinché non resti prigioniera nella selettività egoista e mondana, ma sia memoria 

viva della tua presenza lungo la storia del tuo popolo, memoria che si fa “memoriale” del tuo gesto di 

amore redentivo.
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SPESE E SOSTENIBILITA’  
DELLA VITA ASSOCIATIVA 

A Sant’Angelo Romano 
 

di: Biagiotti Danilo 
 In un momento difficile come questo, bisogna 

fare attenzione ad ogni spesa, ottimizzare le usci-

te, regolamentare i pagamenti. 

Tutte le buone Amministrazioni stanno adottan-

do questo criterio, così anche la nostra, infatti il 

Sindaco appena insediato a cercato subito di dare 

un segnale chiaro in merito alla difficoltà che 

versa il bilancio del nostro Comune chiedendo 

un sacrificio anche alle varie Associazioni che 

operano nel territorio, in che modo? Ha fatto sa-

pere che ogni iniziativa che verrà svolta sulle 

pubbliche Piazze, Vie o Giardini dovrà sostenere 

la spesa del suolo pubblico, questo servirà ad a-

iutare la pubblica amministrazione ad avere un 

introito dalle iniziative che da qualche anno a 

questa parte si svolgono nel territorio del Comu-

ne, non è ancora chiaro se continuerà a fornire 

acqua e corrente elettrica come ha fatto fino ad 

oggi, stanno valutando, perché anche con questa 

spesa diventerebbe insostenibile per le varie As-

sociazioni proseguire le iniziative. 

Altra iniziativa adottata è quella di chiedere un 

affitto alla squadra di calcio per usufruire del 

campo comunale cosa che ha creato non poco 

scompiglio fra i dirigenti che; sostengono che la 

cifra richiesta è al di sopra del mercato corrente 

in merito ad affitti di impianti sportivi, che lo 

stesso impianto non sia così competitivo in meri-

to a struttura rispetto a quelli che sono sul merca-

to e valutando anche l’ipotesi di poter andare a 

giocare in un campo di calcio di qualche paese 

limitrofo. Tutto questo potrebbe avere una riper-

cussione non di poco conto su tutte le Associa-

zioni, infatti già molte (anche se a caldo) hanno 

detto di rinunciare all’iniziativa fino ad ora rea-

lizzata. Se tutto ciò accadesse si potrebbe tornare 

a vedere Sant’Angelo quel paese dormitorio, an-

che in estate come era tempo fa, e tutto il lavoro 

fatto fino ad ora per uscire dal torpore al quale 

eravamo abituati tornerebbe in voga. 

dalla prima pagina  

 

LE SAGRE DI SANTANGELO 
 

da parte dei trentenni a portare avanti la squadra Ju-

niores e Allievi. 

Per quello che riguarda i Giovani della Pro Loco va 

speso un più di tempo perché; hanno già organizzato un Pri-

mo Maggio di rilevante fattura, il 2 Giugno in occasione del-

la Sagra delle Cerase si sono impegnati riuscendoci alla 

grande a riempire uno spazio che altrimenti sarebbe rima-

sto vuoto facendo un gioco che ha coinvolto sia partecipanti 

che pubblico, ne stanno preparando altri due per la chiusu-

ra dell’estate, ma soprattutto per non restare soltanto 

nell’effimero, hanno già iniziato a mettere su una biblioteca 

che verrà allestita all’interno della sede ed hanno raccolto 

centinaia di libri che stanno catalogando e ordinando. 

Fanno un appello alla popolazione:  

chiunque abbia dei libri, enciclopedie che non 

utilizza contribuisca alla raccolta anziché gettarli. 

Tutto questo frutto di un germe che il  che sta matu-

rando nella popolazione ed in particolare tra i giovani,  se-

gno che il lavoro svolto fino ad ora dalle Associazioni non è 

stato vano.                                                  
 

Danilo Biagiotti 

A n n u l l a t a   la   “Sagra  degli Arrosticini” 
Peccato!  Veramente peccato. La sagra degli arrosticini è 
stata annullata in seguito alla richiesta del pagamento del 
suolo pubblico da parte della  nuova amministrazione. 
Molte  sagre  sono state organizzate durante questi ultimi 5 
anni amministrativi, nei quali l’assessorato alla cultura, 
sport e spettacolo vedeva di buon occhio queste forme di 
aggregazione e di conseguenza le facilitava perché riteneva 
fossero opportunità di miglioramento per le persone da un 
punto di vista socio-culturale. La nuova amministrazione 
invece ha chiesto 0,52 centesimi di euro a metro quadro al 
giorno, questo significa che bisognerebbe pagare per due 
giorni. Soldi che cosi verrebbero sottratti all’animazione 
della sagra e quindi il comitato di Osteria Nuova ha deciso 
di annullarla. Spesso abbiamo parlato di quanto è difficile 
il sentirsi una comunità per noi abitanti delle frazioni, e 
questa che era l'unica iniziativa che ci faceva sentire uniti 
terminerà. La cosa peggiore però è che purtroppo 
sembrerebbe che questo problema riguarderà un po’ tutte le 
associazioni  che saranno costrette ad annullare anche 
altre sagre ed iniziative. C’è veramente tanta amarezza tra 
le persone perché come ho spesso detto l’aggregazione, il 
divertimento e la cultura sono fondamentali per 
migliorare la qualità di vita delle persone.  

Alessandra Andò 
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PRO LOCO sezione Giovani 
 

ISCRIVITI E PARTECIPA ALLE DECISIONI DELLE PROSSIME INIZIATIVE  

Stiamo preparando l’Estate Santangelese 

VIENI A DARE IL TUO CONTRIBUTO 

VOCI PER UN SOGNO :  
 

UN ALTRO SUCCESSO 
 

                 Sabato 21 Giugno ha avuto luogo a Sant’Angelo  la 

seconda edizione di “Voci per un sogno” la manifestazione 

concorso canoro organizzata dall’ Associazione: 

“Progetto Spirito Lbero, il sogno di Claudio Onlus”, 

la  popolare associazione nata per ricordare Claudio Terenzi , 

un giovane santangelese tragicamente scomparso in un 

incidente stradale alcuni anni orsono. Lo scopo ,  noto ai più, 

è quello di raccogliere fondi per i progetti che l’associazione 

sta portando avanti per aiutare la popolazione africana 

bisognosa quotidianamente di supporti alimentari e logistici. 

Questo era appunto il sogno di Claudio, e , nel suo ricordo, gli 

amici ed i parenti hanno fatto passi da gigante nel rendere 

operativa l’organizzazione costruita nel coso del tempo. In 

particolare quest’anno i fondi serviranno ad acquistare e 

donare una incubatrice alla “Cura Magnesse clinic” in Etiopia 

gestita da suor Luciana , una missionaria che si occupa di 

fornire assistenza alle partorienti ed ai nascituri partendo da 

situazioni di forte disagio. La serata ha visto la partecipazione 

di tanta gente nonostante la forte concorrenza di feste ed 

eventi concomitanti nei paesi limitrofi. Presentata dal duo 

Roberto Littarru e Davide La Rosa ,cabarettisti in forte ascesa 

al livello nazionale, prima dell’inizio del concorso vero e 

proprio, c’è stato l’omaggio dell’amico di sempre Gianluca 

Giardini , in arte  “Sclì” , il quale ha dedicato nel corso di 

questi anni canzoni in stile Rap a Claudio, l’ultima delle quali 

si intitola “Altomare” composta da pochi giorni . Il concorso 

vero e proprio ha visto la partecipazione di quattordici 

concorrenti , molti i giovani e  ragazze. Il livello è apparso 

subito estremamente notevole  e ciò ha creato sicuramente 

difficoltà alla giuria presieduta dalla maestra di canto Fierina 

Federici nel fare le inevitabili selezioni. Alla fine il risultato 

ha premiato il duo “Celano Sister”, ragazze di quindici e 

diciassette anni che hanno abbinato alla bravura canora una 

grande abilità musicale nel suonare entrambe la chitarra. Al 

secondo posto Martina Gervasi autrice di una splendida 

interpretazione del brano “Alleluja”  mentre per il terzo posto 

l’ha spuntata Sara Di Paolo grazie ad  una convincente  

perfomance di Joe Cocker. Di sicuro il concorso santangelese 

sta assumendo dimensioni nazionali, sta nella bravura degli 

organizzatori gestire al meglio questa vertiginosa crescita per 

rendere sempre più efficace l’opera che l’associazione ha 

posto in essere sempre e più che mai nel nome di Claudio 

Terenzi.                                                            

  Lorenzo  Mariani 

Dal profilo Facebook di: 

Giuseppe Graziani 
 

           

 
             Questo è un paese dove tutti o quasi ci 
conosciamo, alcuni fin da bambini, altri abbia-
mo avuto modo di conoscersi dopo. 
Comunque ci conosciamo tutti, tutti conosciamo 
il vissuto altrui ,abbiamo giocato insieme, ab-
biamo litigato magari per poi tornare ad essere 
amici come prima, più di prima. 
Siamo rivali nella vita sportiva e politica ma 
sempre amici. 
Abbiamo visto crescere i nostri figli, abbiamo 
perso amici cari, abbiamo pianto e riso insieme. 
Perche' non tornare a  quello che siamo, a vo-
lerci bene e rispettarci cosi come siamo ognuno 
con le proprie diversità. 
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XX  FESTIVAL  INTERNAZIONALE   

DEL FOLKLORE 

 

Sant’Angelo Romano 5/6 Luglio 2014 

 

 

                Il Festival si farà,questa è la buona 
notizia. Alla fine il buonsenso  ha prevalso gra-
zie alla disponibilità dell’ala “morbida” 
dell’amministrazione e la grande pazienza del 
presidente del gruppo folk Agostino Croce. 
L’importante comunque è che il 5 e 6 Luglio si 
potrà godere del consueto spettacolo folkloristi-
co di balli e musica grazie alla esibizione di 
gruppi folk provenienti da diverse parti del pia-
neta. Si esibiranno nella splendida cornice di 
piazza Belvedere A. Nardi due gruppi prove-
nienti dalla Turchia, uno dalla Grecia, uno da 
Cipro ed infine un gruppo di etnia Croata in 
territorio di Austria. Il cast di artisti è comple-
tato dalla esibizione di Samantah , una balleri-
na che ci proporrà la danza del ventre oltre che 
naturalmente la presenza del gruppo locale or-
ganizzatore , Monte Patulo di Sant’Angelo Ro-
mano. E’ comunque una edizione ridotta visti i 
tempi stretti organizzativi e le insicurezze sulle 
coperture finanziarie, l’importante però era da-
re continuità al progetto aumentandone il pre-
stigio.  L’auspicio è che dal prossimo anno il 
festival possa riproporre un cast e un livello più 
consoni al suo palmares magari prevedendo la 
creazione di un comitato organizzatore che si 
muova a livello logistico con i tempi necessari. 
Per ora dobbiamo dire grazie allo spirito di ab-
negazione ed alla passione di Agostino Croce ed 
i suoi ragazzi. 

Riportiamo la domanda protocollata da 

parte del gruppo di minoranza 

IMPEGNO con la quale richiede 

informazioni in merito ad una 

interrogazione fatta alla precedente 

maggioranza dalla quale non si è avuto 

risposta  in merito a questo argomento 

di notevole interesse  collettivo. 



S u l l a   P o e s i a  
Di Andrea Lucani 

Sulla poesia c’è tanto da dire, tanto quanto il mare quando c’è tempesta.  
E’ qualcosa che senti dentro ma non lo puoi spiegare solo con la ragione, perché c’è tanto, tan-
to altro… Ma nello specifico allora quale è il senso della poesia, oggi essa può avere ancora 
valore? Nel mondo greco assieme alla lingua della ragione c’era il linguaggio del mito, un 
linguaggio che non conosceva l’identità. 
Zeus era a capo degli dei, ma anche tuono, fulmine, vacca, toro, pioggia. 
E questo la poesia lo interpretava bene… perché riusciva a leggere in quegli abissi, dove non 
esistevano limiti e differenziazioni. 
Il linguaggio della ragione invece è costituito dal principio fondamentale della non contrad-
dizione, per cui una cosa è se stessa e non può essere nient’altro. 
Una sedia è una sedia, un tavolo è un tavolo, ma non altro. La sedia serve per sedersi, e non 
può essere utilizzata per fare altro, così pure il tavolo. 
Altrimenti fuoriusciamo dall’ordine della ragione ed entriamo in una situazione 
d’irrazionalità e inquietudine.  
Come quando alzando la sedia in alto, la usiamo per esempio, come arma per scagliarla con-
tro qualcuno. 
Quando perciò diciamo “ma anche altro” si entra nel linguaggio dell’irrazionale e della follia. 
Eraclito diceva che l’uomo ritiene giusta una cosa e ingiusta l’altra, per il Dio tutto invece è 
bello, tutto è buono e tutto è giusto… per il Dio il giorno è la notte, la guerra è la pace, e la 
fame è la sazietà, queste contraddizioni che appartengono alla divinità non appartengono più 
agli uomini. 
Gli uomini si sono emancipati da queste contraddizioni, riuscendo a prevedere i vari compor-
tamenti, attraverso l’uso delle regole e della ragione. 
Quindi se io ora dovessi alzare una sedia, non pensereste che voglia usarla per scagliarla con-
tro qualcuno, ma solo per poterla spostare, magari da un’altra parte. 
Dal punto di vista razionale quindi noi siamo tutti uguali, parliamo lo stesso linguaggio, 
stiamo attenti al principio d’identità e di non contraddizione e non confondiamo o mescolia-
mo le cose. Uscendo dal mondo irrazionale dei miti l’uomo ha lasciato la follia alle spalle, 
ma è propri così? Quando dico ragione, uso una parola della filosofia, se invece dovessi usare 
lo stesso termine in psicologia dovrei dire “Io”. 
L’io, è la parte razionale dell’uomo. 
Ma sappiamo tutti che l’io non è la nostra personalità anzi è solo una piccola parte di cui si 
compone anche Freud ce lo ricorda, quando dice che l’io non è padrone in casa propria. 
Perché sa perfettamente, come d'altronde anche i poeti, che certe pulsioni che l‘io patisce non 
riuscirà mai a governarle, se userà soltanto la logica e la ragione. 
Il famoso scrittore cecoslovacco Franz Kafka diceva  che: “Siamo solo una piccolissima isola 
in mezzo all’oceano dell’irrazionalità”. 
Quindi avere una familiarità con l’irrazionale significa abitare la ragione e il suo altro… 
e questo i poeti lo sanno perfettamente, infatti sono loro che interpretano gli amori e le pas-
sioni che abitano fuori dalla nostra razionalità, che seppure non riusciamo spesso a compren-
de, comunque prepotentemente si fanno sentire. 
E allora ecco la luna che nella logica è il pianeta che ruota intorno alla terra, diventa per il 
poeta qualcos’altro: una donna, una stella tenebrosa, qualcosa di dinamico e inconsapevole   
che ci restituisce la nostra autenticità. 
 Perché è la poesia (e l’arte in generale) che ci distingue e riesce a trasformare la nostra follia 
in una forza vitale, che ci scivolerà addosso come acqua dandoci una vita tutta nuova. 
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LA NOSTRA STORIA 
 

         Da questo numero 

cercheremo di inserire; 

documenti, manifesti, 

ordinanze, comunicati  e  

qualsiasi altra traccia  

storica inerente al nostro 

comune, come sempre 

chiediamo aiuto e collabo-

razione a tutte le persone 

che abbiano di questo  

materiale da poterlo inviare 

alla nostra posta elettronica: 

 

Sarinforma@libero.it 

 

——————————— 

Accanto pubblichiamo 

l’avviso per un censimento 

 

Il Comune di S.Angelo nel 

1919 dovendo fare una 

statistica sulle famiglie che 

possedevano i maiali 

(porchi), molti dei quali 

giravano liberamente per le 

vie cittadine, fece divulgare 

il presente avviso tramite 

affissione e banditore 

comunale, quest’ultimo che 

al suono della trombetta, 

raccolta intorno a se un 

nutrito numero di persone, 

leggeva ad alta voce il 

contenuto ai cittadini  

santangelesi. Dall’elenco  

delle denunce presentate 

risultarono 82 possessori di 

maiale di cui 80 possessori 

di un porcu a famiglia e 2 

famiglie ne possedevano 3. 



Ogg: BETTY E CESARE, DUE DOLCISSIMI MAREMMANI IN CERCA DI CASA - PROV. ROMA 

 

Due cani meravigliosi, un solo destino: l’abbandono e la solitudine nelle campagne in provincia di Roma... 

 

Lei  - nelle prima foto - e' Betty, una bellissima maremmana che era stata avvistata che vagava per il paese 

assieme al suo cucciolotto. Quando i volontari sono stati avvisati e sono intervenuti, del cucciolotto non c’era 

più traccia da nessuna parte, purtroppo. 

 

Betty ha circa due anni, molto buona con gli altri cani e gatti, verrà presto sterilizzata. 

 

Assieme a lei è arrivato in zona anche Cesare, che è una montagna bianca di bontà di appena un anno. Non 

ha problemi gli altri cani, nè con i gatti ed e'dolcissimo con le persone. 

 

Ora si trovano in un rifugio precario, sarebbe bello se anche loro potessero trovare delle famiglie che li accol-

gano. Sono adottabili a Roma e nel centro nord. 

 
Per info e adozione cuoredicane@gmail.com tel 3936095360 o logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 
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             Sabato 21 giugno nei locali dell'associazione 

Pro Sant'Angelo Romano in via nazionale si è svolta 

una giornata di prevenzione dal titolo "A.A.A. cercasi" 

ovvero un evento dedicato all'Aneurisma dell'Aorta Ad-

dominale. Questa è una patologia particolarmente ri-

schiosa in quanto subdola perchè molto spesso paucisin-

tomatica o addirittura asintomatica e diagnosticata solo 

quando è troppo tardi. E' molto frequente nella popola-

zione maschile ipertesa, dislipidemica e fumatrice ma 

colpisce anche le donne con gli stessi fattori di rischio. 

La diagnosi è assai semplice infatti è sufficiente un'eco-

grafia eseguita da personale competente. Sabato si è fat-

to proprio questo, infatti i Dottori Luca e Luciano Arcari 

ed il Dott. Rapino, preparatissimi cardiologi del gruppo 

Euromed di Guidonia, hanno messo a disposizione le 

loro conoscenze e i loro macchinari ed hanno sottoposto 

allo screening circa 30 "santangiolesi" con i fattori di 

rischio sopracitati. Fortunatamente non si sono riscon-

trati casi particolarmente gravi ma almeno cinque dei 

sottoposti hanno presentato  

una forma iniziale di dilatazione aortica e quasi la metà 

dei pazienti ha presentato una patologia arteriosa, in-

fatti i medici impegnati hanno controllato anche le ar-

terie Carotidi e nei soggetti più a rischio la contrattilità 

miocardica. In più sono stati riscontrati in molti nostri 

concittadini noduli tiroidei, patologia questa purtroppo 

molto diffusa nella nostra area. Dedicarci un intero 

Sabato pomeriggio estivo, ma soprattutto la loro espe-

rienza, è stato da parte di questi medici un regalo gran-

dissimo ed a loro va tutta la nostra gratitudine, così 

come siamo grati a chi ci ha messo a disposizione i 

suoi locali per ospitare la manifestazione, come ormai 

avviene da qualche tempo. E che dire delle nostre vo-

lontarie che hanno speso tutta la giornata a far si che la 

manifestazione riuscisse al meglio anche nell'acco-

glienza dei pazienti. Speriamo di ripeter quanto prima 

una giornata come questa, nel frattempo vi diamo ap-

puntamento ad un prossimo screening sul tumore della 

prostata ed uno sulla sordità. 

A presto 

ASSOCIAZIONE PRO SANT’ANGELO ROMANO Onlus Ha organizzato: una giornata di prevenzione 


